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MADRID

Il 35% degli spagnoli
favorevoli
all’indipendenza basca

ISRAELE

Scontri nei Territori
Decine di palestinesi
feriti dagli israeliani

TEHERAN

Milioni in piazza
«Guerra santa
contro i Taleban»

ROMA

Gattinoni: «Voglio
Monica Lewinsky
in passerella»

ONU

In dieci anni
due milioni di bimbi
morti in guerra

INDIA

Ragazzini in corteo
a New Delhi: punite
chi ci fa lavorare

I l 35 per cento degli spagno-
li è favorevole a concedere
ai Paesi baschi la completa
indipendenza, come chie-
de il movimento terrorista
dell’Eta, secondo un son-
daggio di opinione com-
piuto dal quotidiano Dia-
rio 16 all’indomani della
tregua «totale e illimitata
proclamata dall’Eta. La
completa «sovranità terri-
toriale basca» - che, secon-
do loro, si estende a Paesi
baschi, Navarra e Paesi ba-
schi francesi - è quanto
chiede appunto l’Eta nel
documentodellatregua.

D ecine di palestinesi sono
stati feriti ieri pomeriggio
dal fuoco di militari israe-
liani dopo che un corteo di
dimostranti aveva cercato
di dare l’assalto alla colo-

nia ebraica di
Psagot, vicina al-
le città autono-
me palestinesi di
Ramallah ed el-
Bireh, in Cisgior-
dania. La tensio-
ne nei Territori è
altaesifapiùdif-
ficile la missione
del mediatore
UsaDennisRoss.

M ilioni di iraniani hanno
manifestato ieri in tutto il
paese contro i taleban
afghani, mentre a Tehe-
ran veniva celebrato il fu-
nerale di cinque diploma-
tici e di un giornalista del-
l’IrnauccisiaMazar-i-Sha-
rif,inAfghanistan..«Date-
ci l’ordine per la guerra
santa» urlavano molti di-
mostranti, che hanno gri-
dato anche morte ai tale-
ban, agli Stati Uniti e il Pa-
kistan,accusatidi sostene-
re gli studenti di teologia.
AMazar-i-Sharif sonostati
uccisiottodiplomatici.

G attinoni ha annunciato ie-
ri di essere in contatto con
l’avvocato Usa di Monica
Lewinsky per avere la ex
stagista della Casa Bianca
in passerella a Milano Col-

lezioni il 6 otto-
bre. Lewinsky
dovrebbe indos-
sare un tailleur
blu della nuova
linea Gattinoni
«Romatagliefor-
ti». Il compenso
offerto, nella
trattativa in cor-
so, è di 800 milio-
nidilire.

N egli ultimi dieci anni due
milioni di bambini sono
stati uccisi in guerra, 6 mi-
lionisonostatimutilati,12
milioni hanno perso la ca-
sa,unmilionesonorimasti
orfani e dieci milioni sono
rimasti segnati da irrepa-
rabili cicatrici psichiche e
spirituali: lo ha denuncia-
to l’ambasciatore italiano
all’Onu Francesco Paolo
Fulci in occasione della
consegna del premio Ips a
Graca Machel, «first lady»
del Sudafrica. «Siamo di
fronte a un massacro degli
innocenti»,hadichiarato.

A lcunecentinaiadibambini
frai5ei15annisonosfilati
a New Delhi davanti al pa-
lazzo presidenziale al gri-
dodi«libertàlibertà,basta
con il lavoro dei bambini».
La manifestazione era sta-
ta organizzata dalla Saccs,
la coalizione dell’Asia del
sud contro la schiavitù dei
bambini. Il lavoro minori-
le è proibito in India: i dati
ufficiali parlano di 17 mi-
lioni di ragazzi costretti a
lavorare. Secondo organiz-
zazioni indipendenti, il lo-
ronumerooscillafrai44ei
100milioni.

Clinton in pasto al mondo
Lunedì su tutte le tv il video con la deposizione del capo degli Usa
La decisione sofferta del Congresso. La Casa Bianca attacca infuriata

Domani la Svezia alle urne
Persson e Bildt al fotofinish
Socialdemocratici favoriti, ma per pochissimi voti

NOSTRO SERVIZIO
MASSIMO CAVALLINI

LOS ANGELES Oramaiècerto:alle
9 del mattino di lunedì (le 15 in
Italia) al pubblico americano (ed
al restodelmondo)saràprossima-
mente concesso il triste privilegio
di vedere, sul piccolo schermo, la
famosa testimonianza che Bill
Clinton concesse, via tv a circuito
chiuso, al Grand Jury lo scorso 17
agosto. Questo ha deciso ieri - con
un voto che, dopo un infuocato
dibattito, ha visto una netta spac-
catura tra i 19 repubblicani ed i 15
democratici - quel JudiciaryCom-
mittee della House of Representa-
tives al quale la Costituzione affi-
da il compito di «istruire» il pro-
cesso d’impeachment contro il
presidente. E questo ha comuni-
cato ieri alla stampa, con imbaraz-
zati accenti, il presidente della
commissione, Henry Hyde. Il vi-
deo - ha detto lo stagionato ed au-
torevole deputato repubblicano -
verrà reso pubblico assieme a
2.800paginedidocumenti conte-
nuti nelle «36 casse 36» che Ken-
neth Starr a suo tempo consegnò
alCongresso.Tuttoilmaterialevi-
deo e cartaceo «verrà rilasciato
contemporaneamente». E, data la
natura «sessualmente esplicita»
della documentazione, è ancora
in corso il dibattito sulle parti da
censurare - ne sono state indivi-
duate circa 120 - per non offende-
re la «sensibilità del pubblico».
Tempiprevisti:unooduegiorni.

Domanda: perché, ieri, il vene-
rando Henry Hyde appariva a di-
sagio? Per via della storiella che ri-
velava una sua avventurella fedi-
fraga vecchia di tre decenni? No,
evidentemente.Quelcheierimet-
teva in imbarazzo il presidente
della commissione erano i dubbi
che esponevano al ridicolo virtù a
lui fino a ieri riconosciute anche
dagli avversari: la capacità di ele-
varsi, comesidice,«aldisopradel-
leparti». «Sequellachehacaratte-

rizzato il dibattito nel Judiciary
Committee è stata imparzialità -
avevadettoprimadi lui, irridente,
il deputato democratico Barney
Frank - ciò significa che i Taliban
sono un fulgido esempio di tolle-
ranza religiosa. La commissione
non ha fatto nulla per accertare i
fatti e per determinare quali siano
meritevoli di impeachment. La
sua unica preoccupazione è stata
quella di scegliere le procedure
che più danneggiassero il presi-
dente».EJohnConyers,democra-
tico anziano del Judiciary Com-
mittee: «Nel ‘74,durante ilWater-
gate, c’erano volute sette settima-
ne perché il Judiciary Committee
rilasciasse una sola riga di docu-
mentazione. Oggi i repubblicani
hanno dopo poche ore deciso di
gettare in pasto alla pubblica opi-

nione materia-
le osceno al so-
lo scopo di col-
pire ilpresiden-
te».

Molto dura
anche la prima
reazione della
Casa Bianca. La
decisione del
Comitato, af-
fermava ieri un
comunicato, è
la testimonian-

za di una «corsa al pregiudizio».
Ma alla fine, aggiungeva la nota,
«toccherà al popolo americano
decidereseilpresidentesiastato,o
meno, sottopostoadunequopro-
cesso». Implicito,machiarissimo,
erainquest’ultimafrasel’accenno
a sondaggi che, ancor ieri, rivela-
vano come oltre i due terzi degli
Americani siano contrari alla dif-
fussione alpubblico del videodel-
la testimonianza di Clinton. Ed
anche - fatto questo assai meno
benagurante per ilpresidente - co-
meinmaggioranzasiapprestinoa
vedere quello stesso video una
voltadistribuitoalle catenetelevi-
sive..

STOCCOLMA. Goeran Persson
contro Carl Bildt. Sarà tra questi
due leader, i loro partiti, e i mo-
delli di società proposti, che do-
vranno scegliere i cittadini sve-
desi nelle elezioni legislative di
domani. Da una parte il collau-
dato modello socialdemocratico
conloStatochetiaccudiscedalla
culla alla tomba chiedendoti in
cambio tasse molto consistenti.
Dall’altra il modello liberista:
meno tasse, meno Stato, vantag-
gi alle scuole private, massima
flessibilità nel mercato del lavo-
ro. Difficile fare previsioni sull’e-
sito del voto. Secondo un’analisi
pubblicata dal quotidiano Sven-
ska Dagbladet potrebbe bastare
unseggioinpiùoinmenoperde-
terminare il successo o la sconfit-
tadeiduefronti.

Il36,8percentocheisondaggi
attribuiscono al partito del pre-
mier Goeran Persson non baste-
rebbe comunque per varare un
governo, sia pure di minoranza.
Ci vorrebbero anche i voti degli

ex comunisti
confluiti nel
partito della si-
nistra, dati in
forte ascesa
(11,8, rispetto
al6,2dellepre-
cedenti elezio-
ni) e forse an-
che dei verdi
(accreditati al
4,7). Con il
45,3 ottenuto
nel 1994 e con

l’appoggio,oradelpartitodicen-
tro,oradelpartitodisinistra, iso-
cialdemocratici sono riusciti a
governare in questi quattro anni
senza eccessivi problemi, anche
se di tanto in tanto hanno dovu-
to pagare qualche pedaggio, co-
me nel caso della decisione di
chiudere la centrale nucleare di
Barseback. Ma questa volta, con
il 36,8 per cento di voti (se le pre-
visioni saranno confermate) il
prezzo da pagare potrebbe essere
molto più alto e Goeran Persson

dipenderebbe molto di più che
nel passato dal sostegno dell’ex
comunista Gudrun Schyman e
dei leader ambientalisti Birger
SchlaugeMarianneSamuelson.

La relativa tranquillità di cui
ha goduto il governo di mino-
ranzasocialdemocraticonellale-
gislaturaappenaconclusaerado-
vuta soprattutto al fatto che per
batterlo si sarebbero dovuti coa-
lizzaretuttiglialtriseipartiti,dal-
la destra alla sinistra, presenti in
parlamento, un’impresa alquan-
to improbabile. Questa volta in-
vecelecosesembranomettersiin
modo diverso. Tre dei quattro
partiti non socialisti - i moderati,
i cristiano democratici e i liberali
- insieme potrebbero arrivare al
39,8 per cento e con la possibile
collaborazione dei centristi al
48,6.Nonsarebbeancoralamag-
gioranza, ma i sondaggi di questi
giorni sono fatti prescindendo
da quell’11%, soprattutto giova-
ni, che non ha ancora deciso per
chivotare.

■ IL PAESE
AL BIVIO
Gli svedesi
chiamati
a decidere
su due opposti
modelli
di società

■ CONCESSO
IL VIA
Il filmato sarà
reso pubblico
insieme alle
2.800 pagine di
documenti
delle 36 casse

Il presidente americano Bill Clinton e il suo vice Al Gore Ansa

L’Economist in copertina
«Presidente se ne vada»
WASHINGTON«Just go», «Vattene». È questo il perentorio invito alle di-
missionichel’«Economist»rivolgeincopertinaaBillClinton,accusatodi
concentrareormaitutteleenergieperlasua«sopravvivenzapolitica».
Perilsettimanaleinglese«lospergiurodavantialGranjuryèmeritevole
dell’impeachmente,anchesenonfossegiudicatotale,questononvuoldi-
rechedebbaesseretollerato.Tantopiù,rileval’«Economist»,chenéil
mondonégliStatiUnitipossonopermettersialtridueanniconunaCasa
Bianca«sempresulladifensiva»e«logorata»perproteggeredal«Sexga-
te»l’immaginedelpresidente.Unpresidentecheda«politicoconsuma-
to»riesceasemprea«suonarelecordegiuste»perriscuoterelasolida-
rietàpopolaremaormaiinpiena«bancarottamorale».Ilgiornaleesorta
quindiClintonadaverela«decenza»dipassareleconsegnealsuoviceAl
Gore,cosìdapermetterealPaesedi«voltarepagina».IntantoinUsaau-
mentadigiornoingiornoilnumerodeiquotidianichevoglionoledimissio-
nidiBillClintonsull’ondadelSexgate.Ultimoeccellentearrivatonelgrup-
poèil«PhiladelphiaInquirer»,chehaportatoil totaleaquota115sucir-
ca1.500.

Processo per le tangenti Agusta in Belgio
Chiamato in causa il commissario Ue Van Miert
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES. Al settimo giorno di
dibattimentodavantiallaCortedi
Cassazione belga del processo per
letangentiAgusta/Dassaultalpar-
tito socialista fiammingo, è spun-
tato anche il nome del commissa-
rio europeo alla Concorrenza, Ka-
rel Van Miert. La chiamata di cor-
reo è stata fatta ieri da uno degli
imputati, Luc Wallyn, già segreta-
rio generale aggiunto del SP, il
quale ha puntato il dito contro
Van Miert, all’epoca dei fatti - nel
1988-segretariodelpartito,depu-
tatoeanchevicesegretariodell’In-
ternazionale socialista, e contro
Louis Tobback, un altro dirigente
di spicco del socialismo fiammin-
go e attuale ministro dell’Interno
del governo Dehaene. In aula,
Wallyn ha detto che i due suoi
compagni erano perfettamente al
corrente del fatto che la società

d’elicotteri, l’italiana Agusta, ave-
va versato delle tangenti alpartito
per aggiudicarsi una grossa forni-
tura di velivoli da destinare al mi-
nistero della Difesa che era con-
trollato da un altro socialista, Guy
Coeme, anch’egli imputato da-
vanti alla Corte del giudice Marc
Lahousse. L’ex ministro Coeme,
l’altro ieri, è stato protagonista di
precedente colpo di scena quan-
do, invitato a fare delle dichiara-
zioni spontanee, ha approfittato
per cambiare tattica processuale:
«Ho letto il dossier - ha esordito -
ed ho scoperto molte cose che ri-
provo. Non so esattamente ciò
che è successo ma ho compreso
d’esserestatoutilizzato...».

Man mano che andrà avanti
nelle udienze, il processo sulle
tangenti Agusta (circa 50 milioni
di franchi belgi), seguite poi da
quelle pagate dalla francese Das-
sault,nonmancheràdipresentare
delle sorprese. Tra gli imputati ec-

cellenti si trovaanche l’exsegreta-
rio generale della Nato, Willy
Claes, costretto a lasciare il presti-
gioso e potente incarico interna-
zionale proprio perché rinviato a
giudizio. Anche Claes si difende
assicurandodinonavermai sapu-
toditangenti,anzid’averrifiutato
nel corso d’una riunione una spe-
cifica proposta di regalia in favore
del Partito socialista. Claes, che è
statoancheministrodegli esteri,è
accusato insieme a Tobbackda un
intermediario dell’affare, tale Al-
fons Puelinckx, il quale ha soste-
nuto che i due hanno esercitato,
inoltre, forti pressioni perché in
Svizzera fosse evitata qualsiasi in-
formazionesulcontobeneficiario
dellatangentepagatadallasocietà
Agusta dell’allora presidente Raf-
faeloTetierappresentatainBelgio
dal direttore generale Riccaro Bal-
dini. L’intermediario ha confer-
mato d’aver siglato nel novembre
del1988un«contratto»relativoal

pagamento della tangente sul
conto paravento della società pa-
namense«Kasma».

Negli atti del processo, spesso
proiettato su dI un grande scher-
moistallato inaula, si trovaun’in-
teressante lettera con cui Baldini
informa Teti che dopo le elezioni,
convocate di lì ad un mese, per la
prima volta un socialista sarebbe
andato al ministero della Difesa.
Così effettivamente accadde nel
maggiodel1988conlanominadi
Coeme. La Corte si chiede: come
facevano i vertici dell’Agusta a
prevedere la composizione di un
governodilàdavenire?

Un altro documento agli atti ci-
ta l’ex deputato europeo del Psi,
Enzo Mattina, il quale avrebbe
contattato un suo collega belga,
Ernest Glinne, per sollecitare un
incontro tra idirigentidell’Agusta
e Guy Spitaels, altro esponente di
primo piano del partito fiammin-
go.


